
 

 

COMUNE DI SOMMARIVA DEL BOSCO 
Provincia di Cuneo 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

N.42 
 

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER EROGARE UN SOSTEGNO UNA TANTUM 

ALLE ATTIVITA' ECONOMICHE/ PICCOLE IMPRESE COLPITE 

DALL'EMERGENZA COVID -19. OPERAZIONE "RE- START 

BOTTEGHE". PROVVEDIMENTI           

 

L’anno duemilaventi, addì trenta, del mese di marzo, alle ore 14:30 nella sala delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero 

per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

PESSIONE Matteo SINDACO       X 

PEDUSSIA Marco VICE SINDACO X       

SPAGNOLO Cinzia Agnese ASSESSORE X       

GRISTINA Giorgio ASSESSORE X       

FAZION Micaela ASSESSORE X       

  Totale Presenti: 4 

  Totale Assenti: 1 

 

 

Con l'intervento e l'opera del Segretario Comunale DR.SSA ZEROLI SONIA. 

 

PEDUSSIA MARCO nella sua qualità di VICE SINDACO assume la presidenza e, riconosciuto 

legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 



N. 42/GC del 30/03/2020 

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER EROGARE UN SOSTEGNO UNA TANTUM 

ALLE ATTIVITA' ECONOMICHE/ PICCOLE IMPRESE COLPITE DALL'EMERGENZA 

COVID -19. OPERAZIONE "RE- START BOTTEGHE". PROVVEDIMENTI            

 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI: 

• il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 recante Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020) 

• il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020 contenente Modifiche 

al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 

(GU Serie Generale n.80 del 26-03-2020) con il quale si sopperisce alla necessità di 

aggiornare l'elenco dei  codici  ATECO in modo da consentire, da un  lato,  la  maggior  

integrazione  delle filiere già interessate dall'allegato 1 del decreto  del  Presidente del 

Consiglio dei ministri 22  marzo  2020  e,  dall'altro  lato,  la sospensione delle attività non 

ritenute essenziali; 

• il Dpcm 22 marzo 2020 contenente Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

(GU Serie Generale n. 76 del 22-03-2020) che  individua  le  attività  produttive  e  del 

commercio al dettaglio non sospese;  Visto, in particolare, l'art. 1, comma 1, lettera  a)  del  

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, ai sensi del quale  l'elenco  

dei  codici  di  cui  all'allegato  1  può  essere modificato con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze; 

• l' Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell'Interno 22 marzo 2020 Ulteriori 

misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale; 

• l' Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale (G.U. Serie Generale n. 73 del 20-03-2020); 

• il  Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  Cura Italia recante Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. 17 marzo 2020); 

• la Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020 contenente Precisazioni riguardanti 

l'apertura dei mercati e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi; 

• Il Dpcm 11 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

(G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020) che individua le attività del commercio al 

dettaglio non sospese nonché le prescrizioni in materia di attività dei servizi di ristorazione; 

• il Dpcm 9 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

(G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020); 

• il Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 recante Disposizioni urgenti per il potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19 (GU Serie Generale 

n. 62 del 09-03-2020); 

• il Dpcm 8 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
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febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

(GU Serie Generale n. 59 del 08-03-2020). In riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il 

Ministro dell'interno ha emanato la Direttiva n. 14606 del 08/03/2020 destinata ai Prefetti 

per l’attuazione dei controlli nelle “aree a contenimento rafforzato”; 

• il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 recante Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (GU Serie 

Generale n. 53 del 02-03-2020); 

• il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 (GU n. 45 del 23-2-2020) e, in 

particolare, l'art. 3; 

• la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 con la quale si provvede alla 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (GU Serie Generale n. 26 

del 01-02-2020); 

• l' Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 dettante Misure profilattiche 

contro il nuovo Coronavirus (COVID-19) (GU Serie Generale n. 26 del 01-02-2020); 

DATO ATTO CHE: 

- è volontà di questa Amministrazione comunale, nell’ambito della situazione di emergenza 

legata al Covid-19, dare concreto supporto alle “attività economiche” attraverso un’azione 

diretta al sostenimento della liquidità delle stesse; 

- che la vitalità economica e dei servizi del Comune di Sommariva del Bosco è di 

fondamentale importanza per la popolazione residente e per la qualità della vita che in essa 

si svolge; 

RICHIAMATO l’art 13 del D.lgs 267/2000 che testualmente recita: “Spettano al comune tutte le 

funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 

settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e 

dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.”; 

RICHIAMATO l’art. 107 TFUE (ex Article 87 TCE) in tema di aiuti di Stato il quale testualmente 

recita: “1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella 

misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante 

risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o 

minaccino di falsare la concorrenza. 

2. Sono compatibili con il mercato interno: a) (...omissis ...); 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri 

eventi eccezionali; 

DATO ATTO, QUINDI, CHE per l'esiguità dell'importo devoluto a ciascuno e per quanto previsto 

dal 2° paragrafo del 107 TFUE che prevede delle deroghe de iure alla incompatibilità, sono 

compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da altri eventi 

eccezionali; 

RAVVISATA, pertanto, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria 

derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva difficoltà in cui versano le 

“attività economiche” insediate sul territorio comunale, la volontà dell’Amministrazione comunale 

di approvare un avviso per l'erogazione di un contributo economico, una tantum e simbolico, nella 

misura massima pro quota di € 200,00, fino alla somma complessiva di € 11.000,00 a sostegno delle 
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spese di mantenimento della gestione delle “attività economiche” ed allo scopo di fornire un 

segnale di vicinanza dell’Amministrazione Comunale a quanti operano sul territorio comunale; 

RITENUTO di raccogliere le manifestazioni d’interesse degli operatori economici alla erogazione 

del finanziamento, previa pubblicazione di un avviso sull’Albo pretorio;   

RITENUTO, all'uopo, di specificare le indicazioni e gli indirizzi necessari per dare concreta 

attuazione all’obiettivo assegnato e precisamente: 

SARANNO LEGITTIMATE alla richiesta del contributo tutte le attività economiche sospese:  

1) ai sensi del DPCM 11 marzo 2020 non incluse nell’allegato 1; 

2) ai sensi del DPCM 22 marzo 2020 (e pertanto le attività non incluse nell'allegato 1) come 

integrato ed aggiornato dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico 25 marzo 2020 che 

dispone la sospensione di tutte le attività ritenute non essenziali ( e pertanto escluse dall'elenco di 

cui allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico de 25 marzo 2020);  

3) attività economiche per il cui esercizio è necessaria la disponibilità di un immobile ( a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo: parrucchieri, agenzie di viaggio etc.) che a causa 

dell’emergenza sanitaria COVID – 19 sono stato indotte alle chiusura 

e che siano, alla data di presentazione della domanda, in possesso dei seguenti requisiti di 

partecipazione: 

- risultino essere costituite in forma di impresa individuale/familiare o in forma societaria, in 

possesso di P.IVA; 

- abbiano sede legale / operativa nell’ambito territoriale del Comune di Sommariva del Bosco; 

- risultino essere attive e non essere sottoposte a procedure di liquidazione (compresa la 

procedura di liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione 

controllata, o altre procedure concorsuali, non avere in atto alcun procedimento per la dichiarazione 

di tali situazioni, ovvero non avere legale rappresentante in stato di fallimento; 

- alla data di presentazione dell'istanza risultino iscritte al registro delle imprese della Camera 

di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Cuneo; 

- non abbiano pendenze debitorie e/o contenziosi nei confronti del Comune di Sommariva del 

Bosco a qualsiasi titolo; 

- siano in possesso di DURC regolare; 

- rientrino in una delle seguenti attività economiche sospese:  

1) ai sensi del DPCM 11 marzo 2020 non incluse nell’allegato 1; 

2) ai sensi del DPCM 22 marzo 2020 (e pertanto le attività non incluse nell'allegato 1) come 

integrato ed aggiornato dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico 25 marzo 2020 che 

dispone la sospensione di tutte le attività ritenute non essenziali (e pertanto escluse dall'elenco di cui 

allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico de 25 marzo 2020);  

3) attività economiche per il cui esercizio è necessaria la disponibilità di un immobile (a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo: parrucchieri, agenzie di viaggio etc.) che a causa 

dell’emergenza sanitaria COVID – 19 sono stato indotte alla chiusura; 

La mancanza di solo uno dei predetti requisiti comporterà l’esclusione della domanda. 

Ciascun soggetto, qualora titolare di diverse P.IVA, potrà presentare una sola istanza e, in tal caso, 

dovrà indicare l’unica attività per la quale richiedere il contributo. 

Le dichiarazioni prodotte ai fini dell’assegnazione del finanziamento di cui trattasi, sono rese ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 



È fatta salva la facoltà dell’amministrazione comunale di richiedere la documentazione 

comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate; 

VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

CONSTATATO CHE, trattandosi di mero atto di indirizzo, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, non è richiesto il parere di regolarità tecnica da parte del Responsabile 

del Servizio interessato e neppure il parere di regolarità contabile del Responsabile dell'Ufficio 

Ragioneria; 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi nei modi e forme di legge dai presenti 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE la premessa in ogni sua parte; 

2) DI DETTARE i seguenti indirizzi al responsabile del servizio interessato: 

Saranno legittimate alla richiesta del contributo tutte le attività economiche sospese:  

1) ai sensi del DPCM 11 marzo 2020 non incluse nell’allegato 1; 

2) ai sensi del DPCM 22 marzo 2020 (e pertanto le attività non incluse nell'allegato 1) come 

integrato ed aggiornato dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico 25 marzo 2020 che 

dispone la sospensione di tutte le attività ritenute non essenziali (e pertanto escluse dall'elenco di cui 

allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico de 25 marzo 2020);  

3) attività economiche per il cui esercizio è necessaria la disponibilità di un immobile (a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo: parrucchieri, agenzie di viaggio etc.) che a causa 

dell’emergenza sanitaria COVID – 19 sono stato indotte alla chiusura; 

 e che siano, alla data di presentazione della domanda, in possesso dei seguenti requisiti di 

partecipazione: 

- risultino essere costituite in forma di impresa individuale/familiare o in forma societaria, in 

possesso di P.IVA; 

- abbiano sede legale e operativa nell’ambito territoriale del Comune di Sommariva del 

Bosco; 

- risultino essere attive e non essere sottoposte a procedure di liquidazione (compresa la 

procedura di liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione 

controllata, o altre procedure concorsuali, non avere in atto alcun procedimento per la dichiarazione 

di tali situazioni, ovvero non avere legale rappresentante in stato di fallimento; 

- alla data di presentazione dell'istanza risultino iscritte al registro delle imprese della Camera 

di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Cuneo; 

- non abbiano pendenze debitorie e/o contenziosi nei confronti del Comune di Sommariva del 

Bosco a qualsiasi titolo; 

- siano in possesso di DURC regolare; 

- si tratti di attività economiche sospese:  

1) ai sensi del DPCM 11 marzo 2020 non incluse nell’allegato 1; 

2) ai sensi del DPCM 22 marzo 2020 (e pertanto le attività non incluse nell'allegato 1) come 

integrato ed aggiornato dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico 25 marzo 2020 che 

dispone la sospensione di tutte le attività ritenute non essenziali (e pertanto escluse dall'elenco di cui 

allegato 1 del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico de 25 marzo 2020);  



3) attività economiche per il cui esercizio è necessaria la disponibilità di un immobile ( a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo: parrucchieri, agenzie di viaggio etc.) che a causa 

dell’emergenza sanitaria COVID – 19 sono stato indotte alle chiusura. 

La mancanza di solo uno dei predetti requisiti comporterà l’esclusione della domanda. 

Ciascun soggetto, qualora titolare di diverse P.IVA, potrà presentare una sola istanza e, in tal caso, 

dovrà indicare l’unica attività per la quale richiedere il contributo; 

Le dichiarazioni prodotte ai fini dell’assegnazione del finanziamento di cui trattasi, sono resi ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

È fatta salva la facoltà dell’amministrazione comunale di richiedere la documentazione 

comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate; 

DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio compotente per l'adozione dei provvedimenti 

conseguenti il presente atto intendendosi fin da ora rato e valido ogni suo provvedimento. 

La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, immediatamente eseguibile con il separato voto favorevole di tutti i 

presenti. 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL VICE SINDACO 
Firmato digitalmente 

PEDUSSIA Marco 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

DR.SSA ZEROLI SONIA 

 

 

 

 

 

  

 


